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CANOSA / L’organizzazione per la difesa dell’ambiente spera di poter adottare il monumento

«Salvato» l’anfiteatro romano
Legambiente ringrazia i carabinieri del Noe e altre forze dell’o rd i n e

«I vandali lo avevano ridotto in un contenitore di immondizie»

Canosa, corso San Sabino
Canosa, l’area sotto sequestro in contrada Anfiteatro

CANOSA - La sezione cit-
tadina di Legambiente rin-
grazia i carabinieri del Noe
di Bari. Ma non si ferma qui.
Legambiente ringrazia an-
che il Nucleo tutela del pa-
trimonio, i carabinieri della
locale stazione nonchè la po-
lizia municipale per aver se-
questrato con tempestività
l’area dell’anfiteatro romano,
perchè divenuta discarica a
cielo aperto.

«Il provvedimento di seque-
stro - evidenzia Carmelinda
Lombardi, presidente di Le-
gambiente Canosa - ha fatto
seguito alla nostra segnala-
zione sulla Gazzetta. Ringra-
zio, pertanto, anche “La Gaz-
zetta del Mezzogiorno” per
aver contribuito attivamente
in questa operazione di sal-
vaguardia del patrimonio ca-
nosino».

«Nel momento in cui ab-
biamo constatato la presenza
di cumuli di rifiuti in un’a re a
che ha ospitato per svariati
secoli uomini illustri e che
dopo Roma e Pompei rap-
presentava l’anfiteatro roma-
no più grande, ho provato -
aggiunge la dottoressa Lom-
bardi - una sensazione di
grande commozione, ma an-
che di infinita vergogna. Leg-
gendo su internet che la zona
è segnalata come tour con-
sigliato per il turismo, mi
sono sentita sprofondare al
sol pensiero che televisori,
frigoriferi, materiale edili-
zio, lastre di eternit ed altro
possano essere stati “ammi -
r at i ” da ignari turisti». «Le-
gambiente Canosa - eviden-
zia ancora la presidente Lom-
bardi - invita, chi lo desidera,

a visionare un modellino di
tale anfiteatro romano rea-
lizzato dal dottor Nino Ca-
vallo, autore di altri model-
lini di beni archeologici, cu-
stoditi nel palazzo Minerva.
Si potrà apprezzare la gran-
diosità ed il fasto di tale mo-
numento nel passato e com-
prendere realmente l’impor -
tanza del sequestro e della
bonifica». «Attualmente -
conclude la responsabile ca-
nosina di Legambiente - di
esso resta parte del muro di
cinta esterno e tre pilastri da
cui si ripartono setti murali
radiali che sostenevano la
gradinata e uno degli ingres-
si, ma questo non consente e
non giustifica un uso a di-

scarica abusiva. Sul sito in-
ter net
www.iris.ba.cnr.it/ofan -
to2004 si legge: uso iniziale:
anfiteatro; uso attuale: resti
archeologici. Possono i rifiu-
ti essere dei resti archeolo-
gici? Legambiente Canosa
crede proprio di no e de-
sidera e si adopererà in tal
senso per l’adozione del sito
anche in collaborazione con
la Fondazione archeologica
canosina».

Insomma, il sequestro
dell’area è un primo passo
per la completa valorizzazio-
ne dei resti del grande an-
fiteatro romano.

Antonio Bufano

È del direttore di Radio Regio di Altamura

In fiamme l’auto
di un giornalista

SPINAZZOLA - A fuoco
l’auto del direttore di Radio
Regio Stereo di Altamura,
Alessio Dipalo.

L’altra notte, infatti, è sta-
ta distrutta dalle fiamme la
sua Opel «Astra» in pieno
centro nella vicina città
murgiana.

Gli inquirenti non esclu-
dono il collegamento di que-
sto episodio con le inchieste
giornalistiche di Dipalo sul-
le discariche presenti o da
realizzare sulla Murgia. Il 5
luglio scorso dopo un in-
tervento nella conferenza
che si era svolta a Spinaz-
zola contro l’insediamento
dell’immondezzaio a «Grot-
telline», trasmesso più volte
da Radio Regio, Alessio Di-
palo fu aggredito nei pressi della sua
abitazione ad Altamura e riportò la frat-
tura di una costola. Per quell'aggressione
un uomo è finito dietro le sbarre, mentre il
suo complice sembra svanito nel nulla.

Il giorno prima del nuovo attentato in-
cendiario erano stati ospiti in trasmissione
a Radio Regio gli studenti di Altamura, i
quali per la prima volta, tutti insieme,
avevano protestato per le vie della città a
favore della chiusura della discarica di
Altamura ubicata in località «Le Lamie»
gestita dalla società «Tradeco» e contro
l’apertura di quella in località «Grottelline»
a Spinazzola, autorizzata dalla Regione
Puglia, su un’area in cui è venuto alla luce
un villaggio di epoca neolitica e che viene
descritto dalla Sovrintendenza archeolo-
gica «di estremo interesse paesaggistico e
n at u r a l i s t i c o » .

Alessio Dipalo riferendosi agli studenti
aveva sottolineato alla Gazzetta: «Questi
ragazzi hanno scritto davvero una pagina
straordinaria in favore dell’ambiente e
della Murgia. Sono il nostro esempio».

Immediata la solidarietà espressa a nome
dell’intera amministrazione di Spinazzola

Una panoramica di Altamura

dal sindaco Carlo Scelzi: «Questo episodio
contro Dipalo è una azione che ci ferisce.
Noi continueremo ad andare avanti in
difesa e in diritto del nostro territorio
contro l’insediamento delle discariche a
G ro t t e l l i n e » .

A Spinazzola, intanto, si è costituito un
comitato in difesa dell’area delle Grot-
tellline promosso dalle forze politiche, sin-
dacali e del volontariato. Altra manife-
stazione di solidarietà è giunta a Dipalo dal
consigliere regionale di Alleanza Nazio-
nale, Nino Marmo, firmatario con altri
consiglieri regionali della Casa delle li-
bertà dell’ordine del giorno che chiede al
presidente della giunta regionale Vendola
l’immediata revoca dell’insediamento degli
immondezzai a Grottelline. Sulla regolarità
del provvedimento adottato sia per la di-
scarica

del Bacino Ba/4 che per quella di rifiuti
speciali richiesta sempre dalla Tradeco a
Spinazzola, la Procura della Repubblica di
Trani ha aperto un’inchiesta affidata al
sostituto procuratore Michele Ruggiero.

Cosimo Forina


